
Il Catasto Unico Regionale degli 
Impianti Termici - CURIT
Ruolo del riscaldamento domestico nell’ambito della qualità 
dell’aria a scala locale regionale

Milano, 23 ottobre 2017



LA DOMANDA NEGLI USI FINALI DI ENERGIA
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RESIDENZIALE + TERZIARIO = 43%

Fonte: SIRENA20

I settori residenziale e terziario, con un fabbisogno nel 2015 di circa 10,5 milioni
di tep, rappresentano il comparto più energivoro in Lombardia pari al 43% del
totale.

Quasi il 70% degli usi finali di energia nel settore civile sono destinati al
riscaldamento, che sommato alla quota per la produzione di acqua calda sanitaria
supera i ¾ del totale.

Residenziale

Terziario

Trasporti

Industria

Agricoltura



Il risparmio energetico rimane la prima forma di Fonte di Energia Rinnovabile!

La riduzione dei consumi è obiettivo primario della politica energetica di Regione
Lombardia, che individua le proprie azioni di intervento basandosi su:

Å conoscenza della situazione attuale;
Å definizione di specifici obiettivi;
Å azioni per raggiungerli.

Il Catasto Unico Regionale degli Impianti Termici (CURIT) è uno strumento per
migliorare la conoscenza, fornendo precise indicazioni sugli impianti termici civili
presenti in Lombardia.

Il CURIT viene pubblicato nel 2008, è il primo esempio di catasto impiantistico in
Italia e deve il buon esito del progetto alla collaborazione tra pubbliche
amministrazioni, associazioni di categoria e operatori del settore.

CURIT – IL CATASTO REGIONALE DEGLI
IMPIANTI TERMICI



CURIT – IL CATASTO REGIONALE DEGLI
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Mappatura  parco impianti
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LA TARGATURA

A partire dal 15 ottobre 2014, gli impianti termici devono essere tutti
“Targati” con un codice univoco che consente l’identificazione dell’impianto.

Il sistema di distribuzione delle Targhe coinvolge gli operatori del settore. Inoltre per
gli impianti centralizzati è possibile il coinvolgimento anche dei Terzi responsabili e
degli Amministratori di condominio nella applicazione delle targhe in corrispondenza
della centrale termica.

La targatura avviene:

al momento dell’installazione

al primo rilascio di DAM
(Dichiarazione di Avvenuta
Manutenzione)



3.300.000 

gli impianti termici accatastati in Lombardia

di cui TARGATI

2.727.500

pari al 82% del totale

Il processo di targatura prevede l’applicazione di una Targa fisica sui singoli impianti 
termici. La Targa che viene apposta sul generatore, oltre ad avere un identificativo 
alfanumerico, ha un QR Code che può essere letto con i più comuni dispositivi. Una volta 
associato il codice all’impianto, con la lettura di questo codice è possibile ottenere tutte le 
informazioni sull’impianto sia per gli operatori del settore che per il cittadino. La 
targatura garantisce l’univocità dell’impianto a catasto evitandone la duplicazione.

IL PARCO IMPIANTI LOMBARDO



IL PARCO IMPIANTI LOMBARDO

La distribuzione del numero di impianti termici sul territorio regionale per 
provincia rispecchia esattamente il numero di abitanti.

Nel territorio della Provincia di Milano risulta il maggior numero di impianti, 
seguita da Brescia e Bergamo.



IL PARCO IMPIANTI LOMBARDO

Dal 2000 in avanti le nuove installazioni di impianti si sono sostanzialmente 
attestate tra i 100.000 ed i 140.000 nuovi impianti l’anno.

Tra il 1999 ed il 2000 si registra un picco nel numero di nuove installazioni 
dovute, con ogni probabilità, all’attivazione dei controlli da parte degli Enti 
Locali competenti.



IL PARCO IMPIANTI LOMBARDO

Tipologie di impianti

ü93% impianti autonomi inferiori a 35 kW

(a servizio di singole unità abitative);

ü7% impianti centralizzati superiori a 35 kW

(a servizio di interi edifici/condomini)

Negli agglomerati urbani più grandi il rapporto di distribuzione tra impianti autonomi e
centralizzati assume proporzioni differenti. Infatti, a titolo di esempio, nel Comune di
Milano si registrano il 20% di impianti centralizzati ed il 80% di impianti autonomi.



IL PARCO IMPIANTI LOMBARDO

Combustibili utilizzati dai Gruppi Termici

Attualmente il 99%  degli impianti termici accatastati è costituito da Gruppi 
Termici, sebbene le registrazione di impianti costituiti da pompe di calore, 
sottostazioni di teleriscaldamento e cogeneratori sono in continuo e costante 
aumento. Dei Gruppi Termici registrati a Catasto, la distribuzione per 
combustibile risulta essere la seguente:

ü95% Gas Naturale;

ü2% Gasolio;

ü2% GPL;

ü1% altro.

Il numero di impianti dotati di generatori che utilizzano Gasolio e GPL sono quasi 
equivalenti attestandosi entrambi intorno al 2%. Tuttavia l’utilizzo del Gasolio come 
combustibile per il riscaldamento rispetto agli anni precedenti tende a diminuire.



IL PARCO IMPIANTI LOMBARDO

Le nuove installazioni degli ultimi anni registrano un aumento delle caldaie a 
condensazione a scapito di quelle tradizionali.

Un corretto utilizzo di generatori a biomassa può ridurre consumi ed emissioni 
inquinanti in atmosfera.

Andamento installazione
caldaie a camera stagna

Andamento installazione
caldaie a condensazione



IL PARCO IMPIANTI LOMBARDO

Biomassa

Gli impianti costituiti da almeno un generatore che utilizza biomassa legnosa
riportati nel Catasto al mese di febbraio 2017 erano oltre

39.000

Circa il 70% di questi impianti risultano essere stati installati dopo il 2010,
quindi un parco impianti decisamente moderno.



IL PARCO IMPIANTI LOMBARDO

La biomassa maggiormente utilizzata nell’ambito del riscaldamento risulta 
essere il pellet, seguito dalla legna e marginalmente il cippato.

Pellet 76,3%
Legna 23,1%
Cippato 0,6%

La distribuzione territoriale degli impianti che hanno almeno un generatore a 
biomassa risulta essere maggiore in territori prevalentemente montuosi.
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Sebbene in Lombardia, attraverso la L. R. 3/2011, si era previsto l’obbligo dell’installazione
di sistemi di termoregolazione e contabilizzazione del calore già a partire dal 2012 ed il
completamento entro il 2014, gli ultimi provvedimenti hanno allineato le scadenze a quelle
nazionali.

L’OBBLIGO DELLA TERMOREGOLAZIONE IN
LOMBARDIA

L’adeguamento delle scadenze e dell’applicazione delle sanzioni al D. Lgs.
102/2014, come previsto dalla L.R. 20/2015, viene declinato in modo più
dettagliato nel punto 10 della Delibera della Giunta Regionale n. X/3965 del 31
luglio 2015.

Scadenza per lôinstallazione

di sistemi di termoregolazione e
contabilizzazione per tutti gli impianti

31 luglio 2014

30 giugno 2017



L’IMPATTO SULLE UNITA’ ABITATIVE

Il numero di unità abitative in Lombardia è stimato in 4.600.000*

Il numero di unità abitative coinvolte è stimato in 1.944.000 (ca. 40%)

Il numero di impianti coinvolti è stimato in circa 180.000

*Fonte dati CRESME – Centro Ricerche Economiche Sociali di Mercato per l’Edilizia e il Territorio

L’IMPATTO DELLA CONTABILIZZAZIONE
SUL TERRITORIO IN LOMBARDIA



Impatto complessivo: € 2.263.500.000,00 = € 2,2 mld

Risparmio complessivo/anno: € 316.800.000,00

Riduzione complessiva di consumo di combustibile l’anno:

345.600.000 smc = 280.000 TEP

Pari a 650.000 tCO2eq

Impatto sugli attuali consumi energetici non elettrici del settore civile: -3,2%

L’IMPATTO DELLA CONTABILIZZAZIONE
SUL TERRITORIO IN LOMBARDIA



IL PARCO IMPIANTI LOMBARDO

Le Dichiarazioni di Avvenuta Manutenzione attestano la regolarità della
gestione dell’impianto termico, andando sostanzialmente a garantire sicurezza
ed efficienza.

Le Dichiarazioni di Avvenuta Manutenzione, DAM, da trasmettere
obbligatoriamente al Catasto con cadenza almeno biennale, riguardanti tutte le
tipologie di impianti risultano essere

1.300.000 per la stagione termica 2015/2016 

1.395.000 per la stagione termica 2016/2017



IL PARCO IMPIANTI LOMBARDO

Ispezioni

La competenza in merito alle verifiche e controlli degli impianti termici è
delegata ai Comuni con popolazione superiore ai 40.000 abitanti e alle Province
per il restante territorio.

Le ispezioni degli impianti termici effettuate dagli Enti locali competenti sono
complessivamente:

Stagione Termica 2014/2015 75.278

(1/8/2014 – 31/7/2015)

Stagione Termica 2015/2016 50.000

(1/8/2015 – 31/7/2016 )



IL PARCO IMPIANTI LOMBARDO

Delle 50.000 ispezioni della stagione 2015/2016 ad oggi registrate, abbiamo il 
seguente quadro informativo:

ü 90 % delle ispezioni su impianti autonomi inferiori a 35 kW;

ü 400 generatori a biomassa solida;

ü dei gruppi termici convenzionali il 94 % è alimentato a gas naturale, il 
3,5 % a gpl ed il 2,5 % a gasolio;

ü circa il 30 % ha ottenuto un esito negativo.



Funzioni per il CITTADINO – Controlla i dati del tuo impianto

Una volta trovato il proprio impianto inserendo il codice fiscale ed il codice impianto o 
Targa impianto è possibile:

- Verificare la composizione dell’impianto e tutta la documentazione relativa alle 
manutenzioni;

- Attivare un avviso tramite e-mail o sms per la prossima manutenzione.

FUNZIONALITÀ CURIT PER I CITTADINI



FUNZIONALITÀ CURIT PER I CITTADINI

Funzioni per il CITTADINO – Cerca un manutentore CURIT

Tramite questa funzione è possibile verificare che il proprio manutentore sia registrato a 
CURIT o cercarne uno specifico per la tipologia del proprio impianto, indicando il punto 
di interesse nella mappa.



GRAZIE PER 
L’ATTENZIONE

Emanuele De Vincenzis

Fonte dati:

CURIT – www.curit.it

Open Data Lombardia – dati.lombardia.it

SIRENA20

Cresme


